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SVOLGIMENTO DEL PROCESSO
Ricone la società Azzurro s'r'l', in persona del legale rappre$entante, nei confronti dell,Agenzia

l"]',: 
Entrate' uflicio di catania, e di serir sicilia s.p.u., awerso la carreila di pagamenro

' a 
' notificata in data 06.08.2010, relativa a irpef, lva, Add. Reg. Irap, anni diinrposta 2001 e 2006, oltre a sanzioni ed interessi. Deduce di avere ottenuto uno sgravio parziale

relalivamente a uno dei ruoli, mentre per quanto concerne i ruoli lva e lrap e quelli derivanti dasentenza della crP di catania passata in giudicato, invoca resimente di cui all,art.6, comma 3, delD'Lgs n"472/1997' Infatti, negli anni in questione aveva affidato la contabilità ad un consulente
fiscale il quale n egli anni in questione non presentò alcuna dichiarazione lva assumendo cheI'imposta andava compensata con maggiori crediti di imposta. Afferma di avere riferito i fatti allalocale Procura della Repubblica. Eccepisce inoltre la nullità dei ruoli per mancato invio dell"avviso
ex art.6 L.no212r2000. In subordine invoca ra riduzione delre sanzioni ar r0%
Si costituisce in giudizio I'Agenzia delle Entrate, ufficio di catania, dichiarando di avere effettuato
uno sgravio parziale e insistendo per la legittimita della carteila relativamente alle ulteriori sommeiscritte a ruoto' In ordine all'esimente invocata, deduce che la stessa opera soro quarora racolpevolezza del consulente fiscale sia provata con sentenza passata in giudicato. ln ordineall'awiso bonnrio' fiine non sussisteme l'obbligo, trattandosi di liquidazione effettuata sulla basedelle dichiarazioni fiscari presentate data società ricorrente.
si costituisce in giudizio serit sicilia s.p.a,, eccependo il difetto di legittirnazione passiva e nelmerito insistendo nella pretesa.

La commissione Tributaria provinciare dicatania, con senîenza n.. _._. -
ha accolto il ricorso e compensato le spese.

del 23.05-24.10.201 t.

lropone appello I'Agenzia delle Entrateo Direzione provinciate di catania, lungamente deducendo
n ordine alla non obbligatorietà dell'invio dell'awiso di cui all,art.6 della L.no2 l2/2a0ain ipotesili ccntrollo automatizzato ex art.36 bis DPR no600/197i e 54 bis DpR no633 llg1zin ipotesi di
iquidazione dell'ímposta sulla base dei dati dichiarati dal contribuente, ed insiste sulla circostanza
he l'esirnente è operativa solo in ipotesi di condanna definitiva del responsabite.
i costituisce in giudizio la società ricoffente, insistendo nei motivi di ricorso e chiedendo la
onferma della sentenza impugnata.

MOTIVI DELLA DECISIONE
sserva questo collegio che I'appello e infondato, e va conseguentemente rigettato.



va doverosamente premesso che nella fattispecie l'ufficio non aveva alcun obbligo di inviareI'awiso ex art'6 della L'n"212/2a00, in quanto l'iscrizione a ruolo è stata determinataesclusivamente sulla base dei dati dichiarati dal contribuente, non sussistendo incertezze su alcunaspetf o della d ichiarazione.

Passando alle saneionio il comma 3 dell'articolo 6 del D.Lgs" 47211997 stabilisce che ,.ilcontribuente ["'] non è punibile quando dimostra che il pagamento der tributo non è stato eseguitoper fatto denunciato all'autorità giudiziaria e addebitabire esclusivamente a terzi... Non bastadunque sernplicemente dimostrare che la cotpa dell'omissione di pagamento sia esclusivarnente delsommercialista o det professionisra delegato al compito: it fatto deve anche essere denunciato aramagistratura, secondo il tenore letterale della norma.
L'esclusiva addebitabitità a terzi postula che il contribuente vada immune da censure per curpa in

" qigi lando i n ordi ne ar'operato del. intermediario fi scare.
Lp cassazione (v' sentenza n"236CIll2al2) ha enunciato ir principio che per evitare re saneioni non

' 
q' necessaria una sentenza penale definitiva nei confronti del consulente, ma è sufficiente che vi sia' "una convincente dimostrazione del fatto che il mancato pagamento der tributo sia stalo eseguito perfatto addebitabi le al professionista denunciato all,autorità,,.
Ebbene' a parere del collegio entrambi i presupposli richiesti dal D.Lgs. si sono verificati net casoin esame' né in ipotesi I'Agenzia detle Entrate ha dedofio in meriro ad un eventuare difeno didiligenza del delegante nell'affidam€nto dell'incarico al professionista truffardino e nelra successivavigilanza sull'operato dello stesso.

La società riconente ha denunciato la negligenza del suo cornmerciarista, e non è dunque obbrigataa pagare Ie sanzioni disposte dall,Agenzia delle Entrate.
Non vi è pertanto motivo per discostarsi dalle sentenza emesse daila commissione TributariaRegionale in identica fartispecie per diversi anni di imposta.
Atfesa la complessità della maîeria e l'evoluzione della giurisprudenza relativamente all,oggetto delcontendere, sussistono giu.sti motivi per compensare te spese processuari.

PQM
Rigetta l'appello e conferma ta sentenza impugnata. spese compensare.
Così deciso in Catenia, il t0 novembre 2015
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